
   

    
  

      

      
     

                  

       

   
   

    

   
     

   

      
   

        

   

   

   

   

   

  

   

  

   
   

   
   

    

   

          

   
   
   

   

    

   

    

       

  

   
    

   

  

       

   

    

  

    

   

      

  

   

   
   

   

   

    

     

   
     

    

    
    
    
    
   

   

      
    

   
   

  

   

    

  

    

  

   

  

   

   
   

    

   

    

   
    

    
   

  

       

   
   

   

   

        
       

   
    
   
       

   
      

  

   

      

   

   

    

    

    
      

  

    

    

   
   

      
  

    

Direzione 
ligine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
on anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
= per un trimestre L. 5, - Un numero 
cent. ® . Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non diadetteti sì in 
tendono rinnovati. 

  

di corrispondenti « I muanoseriti! nos 
i restituiscono, si respingieno le lattare 
sé i pisphi non alan # 

Anno XI — N ‘192 
  

  

© 
‘ruee signatos iura anod alma tegan 

GIORNALE CATTOLICO 
| Gail. Lo cant agio: is uUGes qiiie carmina fundun* 

f Fissi farresia sofia Posiai 

     
FRIULI 

vane sfyg stu: urucis obetringanur allule 

  

dè 

sure vicit mandum, vincat et ipsa mode 
Pernamio Arebion, Tikiren 

LE INSERZIONI 

ai ricevono esclusivamente dalla Ditta 
. A. MANZONI e O. Udine, Via della 
Posta. n. 7 — MILANO, e sue succur. 
mali tutte. 

  

Sabato 27 Agosto 1910 

  
    

Per la libertà in Turchia 
I giovani turchì uguali ai vecchi. 
Costantinopoli, 26. — I d>putati grssi 

hiano consagnato allo sceics» UL Jslam, 
cha pryyisoriaminte tisane la presilenz: 
dal Consiglio dei ministri, un. mamriala 
in cui si accenna alla speranze che i graci 
riponevanno nel ristabilimento della costi- 
tuzione, che però snn0 rimaste dalusa e si 
espongono.i lagai specialmante per lo scon- 
vaniente procedera verso il patriarcato e 
per la tendenza a favorire le altre nazio- 

nalità. I deputati greci fanno appello al 
patriottismo del governo affinchè non con- 
tinui nall’attuale cattivo indirizzo politico 
chs potrebbe condurre alla dissoluzione 
dell’ impero e adotti invece una politica di 
vera imparzialità senza sofismi. Il memo- 
riale propone infine l’ introduzione del voto 
cumulativo e di creare una nuova legge 
che tenga conto convenientemente dei ser- 
vigi dei cristiani e una serie di provvedi- 
menti, tutti tendenti a stabilire la parità 
fa cristiani e maomsttani. Lo sceico Ul 
Islam ha promesso di far esaminare il me- 
moriale al Consiglio dei ministri. 

  

A proposito dell’ incostituzionale tratta- 
mento delle nazionalità non turche è note- 
vole ua articolo chs. pubblica sulla Revue 
Mons. Macheg, arcivescovo Armeno di 
Adana. E 

L’arcivescovo incomincia dal delineare 
un quadro fosco dello stato interno dell’ im- 
pero ottomano. I funzionarii continuano più 
che mai le loro prevaricazioni; la venalità 
è più che mai all’ordine del giorno in Tur- 
‘chia. I capi feudali kurdi turchi, arabi, 
continuano ls loro vessazioni come per il 
passato. I grandi delinquenti sono pro- 
sciolti come sotto l’antico regime: i mas- 
sacratori sono felicitati, i predoni si go- 
dono impunemente il loro bottino. 

Varii, tristi episodi della situazione at- 
tuale della Turchia ci indicono che già la 
rivolta popolare cova, intensa, contro certi 
membri tirannici del comitato Unione e 
progresso. Si tratta di un movimento libe- 
rale, cosciente e patriottico, cui il comitato 
non si fa serupolo di dare il titolo di rea- 
zione. Non permettono che si tenti di sol- 
levare un lembo della luro maschera, fosss 
anche con la puntadella penna. Hanno si- 
ciri pù provetti di quelli del sultano 
Hamid. L'assassinio di Damin b y, redat 
tore capo del Sevai-Millet, compiuto da un 
sicario dei Giovani turchi è un episodio 
tipico. 

L’astuzia del. governo turco ha voluto 
trarre profitto dallo spirito separatista dei 
popoli: divide et impera Abdul Hamid fu 

| maestro in questo metodo di politica in- 
fernale. 

Si ricorda che dooo le stragi, compiute 
in Armenia lo scorso anno, una truce vae- 
rità parve risultare di molti inviati di gior- 
nali nella regione d’Adana, che, cioò il 
governo turco era stato informato dell’ im- 
minenza dei massacri, e che nulla esso aveva 
tentato per impedire l’orrida carneficina. 

Gli armani non amanti della rivoluzione 
ma dell’evoluzione, democratici, nonostante 
l’orientalismo monarchico, speravano nel- 
l’avvento dei giovani turchi, ma furono 
disillusi. 

Dipo tante ingiustizie, la probabilità di 
nusvi massacri si accantua ogni giorno più: 
l'eguiziianza materiale ed intellettuale for- 
zati tra gli elemanti armani e turchi è an- 
cora da compiere, Il governatore attuale 
d’ Adana, Djèmal bey, dice che vi è 
un differenza di cent'anni, dal punto di 
vista dello sviluppo intelisttuale tra l’ar- 
ineno ed il turco. Una massa di funzio- 
nirii e la totalità della popolazione mus- 
sulmana doll’Armania, abituiti da lunghi 
anni a vivere a sp’s3 del cristiano, Sspe- 
rano sempre di trovare. nell’arnia dell’ar 
man) laborioso miel3 in abbondanza. 

Domani l'Europa, ravvolta nel suo man- 
t l'o di civiltà, sarà acocora la spettatrica 
mairstoysa «d indifferente di scene sangui- 
nos». Domani, il comitato « Unione e pro- 
gress: » parla: d> per bocca del suo go- 
verno, ripeterà scelleratamente la nota ri- 
sposta: « Non si può impedire l’animosità 
del popolo ». 

  +b_Gpe- 

La neutralità scolastica 
  

Il cardinals Lucon, raccomandando alla 
generosità dei suoi diocesani l'Associazione 
regionale della libera scuola cristiana, scrive 
questa bella ed eloquente pagina contro la 
acuola neutra : 

«Nella Francia cristiana, attraverso i 
tempi l’unione fra scuola e chiesa fu sem- 
pre stretta ed affettuosa, così cha il mae- 
stro ed il sacerdote erano due amici : lavo- 
rivano per l’ identico fine e si prestavano 
reciproco appoggio e le famiglie erano si- 
cure dell’educazione dei laro figli per tale 
felice intesa fra le due autorità. 

«Ozgi disgraziatamonta si pensa e si agi- 
sce in altro modo. Per una strana aberra- 
zione si ripudiano nel nostro paese idee 

CASA DI CURA 

Ki s 

u \iversalmonte accettate, la religione è pro- 
scritta dalla scuola, che dive essere reutra. 

«Ora i cattolici non possono approvare 
questa neutralità, questa esclusione siste- 
matica e sdegnosa della religione come di 
un lnsegnamento che non merita di essere 
inscritto nei programmi ufficiali scolastici 
dello Stato. E per le seguenti ragioni: 

«E° innanzi tutto praticamente impossi- 

la neutralità voluta dalla legge, perchè nou 
gli si potrà impedire di lasciar trasparire 
insegnando, le proprie convinzioni. E poi 
contraria, le neutralità, ai diritti divini che 
sono in ogni.azione umana e verso i quali 
non è permesso di essere indifferenti. E” 
cattiva infine perchè contraria al diritto 
dei genitori credenti di allevare i loro fi- 

«gli, secondo le credenze religiose; contra- 
ria, al diritto del fanciullo di essere istru- 
ito ad una scuola che continui gli insegna- 
menti della famiglia; contraria alla morale 
perchè, se si eccetui la religione, non esi- 

uomini onesti e virtuosi nella famiglia, 
nella società, nello Stato; contraria alla 
giustizia; perchè dapprima ipocritamente 
dissimulata, oggi apertamente e pubblica- 
mente confessata, ha lo scopo di scristia- 
nizzare la Francia. 

« D'altronde questa neutralità cha lo 
Stato e le sue leggi ci hanno promessa ri- 
spettosa e benevola nei riguardi del credo 
religioso, non è stata sempre ed in ogni 
luogo osservata. Tutt'altro! Si è mostrata 
invece dapprincipio malevola e sdegnosa, 
ed io seguito troppo spesso ostile, e la 
scuola ne è risultata, nella quasi totalità 
dei casi, anticristiana, materialista, atea. 

«Oggi, soltanto le scuole veramente li- 
bere permettono l’ insegnamento religioso 
e contribuiscono a che la fede dei fanciulli 
‘non pericoli ». 

IL COLERA 
In Puglia e nell'Europa — Il Governo 

— Tasse sugli alcools e sulle suc- 
cessioni. 

  

  

| ROMA, 26. 
La Stefani comunica che vi sono 26 nuo. 

‘vi casi dalla mezzanotte del 25 al 26 (15 
solo a Barletta) nelle due provincie di Bari 
e di Foggia; e l4 morti quasi tutti dei 
gior ‘i preceduti. 

Il colera negli altri paesi ha mietuto una 

un caso sospetto a Tr:sburgo d’una donna 
venuta da Vienna e che fu a contatto dei 
colerosi già ieri segnalati, ed ha.... messo 
in allarme l’Argentina ove c’è l’emigra- 
ziona italiana. 

Il sottosegretario Calissano si recò a 
Trani e Barletta, incoraggiò, lodò i vo- 
lenterosi, e visitò i lazzaretti. 

Il Consiglio dei ministri per ovviare ai 
danni del colera avrebbe ventilata 1’ idea 
di concedere una proroga ai pagamenti 
delle cambiali in scadenza. 

Quanto ai lavori pubblici non si esegui- 
rebbero lavori superflui tanto per occupare 
i disoccupati ma sì svolgerebbs un piano 
ben meditato di lavori, la cui attuazione 
è stata riconosciuta necessaria da leggi e 
provvedimenti rimasti finora lettera morta. 
Così potranno essere spesi opportunamente 
quei residui del bilanrcio rif-rentesi a la- 
vori incompiuti (ve ne som perfiio dsl 
1897) e opere riconosciute di vera utilità 
pubblica avranno ficalmente una rapida at- 
tuazione. Sono parecchi milioni che si po- 
tranno impiegare e dar lavoro specialmante 
agli operai del luogo e il pareggio del bi- 
‘lausio non sarà laotaccate. 
- Per provvedere alla sicurezza avvenire 

‘ «dal nostro bilancio, fra gli altri provve- 
dimeati escogitati, sembra si pensi a un 

ritocco delle leggi sull’alcool e sulle succas- 
sioni. 

Si è deliberato di giudicara l’operato 
del Prefetto di Biri ad epidemia cessata. 
Nè si deliberò movimenti di prefstti solo 
l’on. Luzzatti ha avuto occasions di illu- 
strare i meriti del commendatore Quaranta, 
prefetto di Potenza per la applicazione 
della legge sulla Basilicata e Calabria e 

‘del comm. Rava magistrato delle acque 
del Veneto. 

Il Consiglio ha deliberato inoltre di con- 
cedere adeguati sussidi agli impiegati mi- 
nori dello Stato residenti nei luoghi col- 
piti dal morbo e su proposta del ministro 
di GG. ha deliberato la sospensione dei 
magistrati che abbandonarono le proprie 
sedi nelle quali si manifestarono dei casi 
di colera. 

L’on. Calissano è preoccupato dell’asser- 
ragliamento cui son fatti. segno da parte 
della cittadinanza coloro che provengono 
dai luoghi infetti. La folla intende vigilare 
di persona i passeggieri e difendersi di 
persona coutro il temuto pericolo del con- 
taggio, invece di lasciar compiere un più 
ordinato ed equo controllo alle autorità ed 
alla pubblica sicurezza. Avvengono così 
delle scene inique, che devono cessare per 
mezzo dei buoni consigli delle autorità e   magari anche collo forza. 

LC IRA per le malattie di‘ NANI _ I 
«Approvata con decreto della R. Prefettura . {RYU UU 

bile che un maestro miscredente conservi 

ste educazione di sorta che possa formare. 

nuova vittima a Erzerum in Turchia, dà 

  

La massoneria american 
contro il Congresso Euc. di Montreal 

  

La massoneria è attivissima ancha nelle | 
terre americane : le sue attività anticlericali 
o irreligiose hanno oggi ua intenso rifiorire 
nel Canadà. Un originalissimo episodio di 
tale lotta, il quale lumeggia in modo me- 
viglioso i sistemi più infidi adoperati per 
conseguire il completo sradicamento della 
idea religiosa, ci è dato ora dal Canadà 
francese dove è immineata il grande con- 
gresso eucaristico con l’ intervento del Car- 
dinale Vannutelli, nella città di Montreal. 
Ecco quanto riceve la Croix: « Un cana- 
diano, il dott. Prince, dietro richiesta da 

alcuni amici, si era recato alla loggia dopo 
aver fatto una dichiarazione di questo ge- 
nere: « Se i membri della loggia coltivano 
delle idee religiose particolari e non obbli- 
gano con fatti o con parole la mia onestà 
a reagire, io sssisto passivamente e non 
rilevo nulla di quel chs safto ». 

L’ intenzione ottima non potè essere man- 
tenuta dal buon. dottor Prince, perchè fin 
dalla prima seduta ‘si accorsa che tratta- 
vano argomenti poco : simpatici e dannosi. 

Non si fece più vedere e con due amici, 
i sigoori MM, Beauprè e Lemieux èffittò 
un appartamanto sottostante alla loggia 

| «l’Emancipazione », fece un biico nel pla- 
fond e applicò alla rottura dei cornetti 

acustici muniti di stetoscopio. EA ogni sera 
si installarono a quel posto cen la penna 
in mano e l’orecchio attento due della co- 

mitiva. 
Fin dalla prima seduta un membro della 

loggia fece questa proposta approvata alla 
unanimità : rovinare il Congresso Eucari- 
stico. E come? Per mezzo di falsi indizi 
si doveva attirare un certo numero di preti 
forestieri in una casa di mal affare e là 
dentro boicottarli, inducendo subito la po- 
lizia a piombare nei locali. i 

Un secondo membro della loggia dichiarò 
che la questiona era già stata posta in di- 
scussione dai FF.:. Larose e Grandchamp 
(quest’ultimo ispettore di polizia della città) 
aggiungendo che sarebbe stato assicurato 
anche il servizio del fotografo. 

I cattolici che ascoltavano e scrivevano 
si guardarono per un momento in faccia 
terrorizzati dapprima e poi con aria di 
trionfo. Infatti poco dopo scoppiava come 
un fulmine !3 denuncia Lemieux nella 
erano implicati due funzionari civili: il 
dott. Laberge, direttore del servizio di 
igiene municipale di Montreal e l’ ispettore 
di polizia Granchamp. Di qui una inchie- 
sta e una specie di procedimento giudiziale 
nslla Sala del Consiglio, in presenza delle 
autorità e di un pubblico enorme. 

—— ——————__-—o_____——_€ 

Un: grave scandalo in un istituto lac. 
rca mel A ISU 

Si ha da Cuneo che sono stati scoperti 
gravissimi fatti ignomignosi nella Colonia 
infantile di Limone Piemonte, per cui si è 
iniziata una severa inchiesta. Non si tratta 
solo di un abuso di mezzi di correzione, 
ma: bensì di una sequela di scandali-scan- 
dalosissimi. i 

Quattro ragazzi torinesi sono stati le vit- 
time. I bambini della C.:lonia Regina Mar- 
gherita venivano percossi con scarpe a 
chiodi e sottoposti a dolorosi atti di tor- 
msnto. Essi venivano fatti dormire sul nu- 
d) pagliericcio, ed i martoriati non  pote- 
vano scriver3 lettere informative ai loro ge- 
nitori, perchè esse venivano strappate. 

I bambini venirono persino mandati a la- 
vorare i panni ai torrenti con pericolo di 
annegare. 

Il direttore si è tosto reso latitante, in 
segu:t») alle gravi risultanze venute alla 
luc9 dietro inchiesta del pretore e dei ca- 
rab:nieri. i 

Dal fatto venne tosto informato il sindaco 
di Torino, ma nessuno finora si è recato 
sul luogo per l’accertamento. di tali turpi- 
tudini. 

L’autorità giudiziaria continua le sus in- 
dagini. : ì 

Il corrispondente da Limone della Senti- 
nella delle Alpi dà su questi gravi fatti am- 
pi particolari. Tra l’altro egli narra che il 
direttore Bellini istruiva 1 ragazzi col si- 
stema dell’educazione sessuale e impartiva 
le sue lezioni in una maniera così sfacciata 
da destare orrore negli altri insegnamenti 
Colonia. 
  

i diversivi per Canalejas. 
Madrid, 26. — Secondo un dispaccio 

particolare da Bilbao lo scioparo generale 
sarebbs proclamato lunedì prossimo. 

Tre meetings vi saranno domenica du- 
rante i quali si notificharà a tutti gli im- 
piegati ed operai di Bilbao la dacisione 
della federazione. Tale decisione destò 
molta sorpresa perchè lo sciopero dei mi- 
natori sembrava prossimo « finire.     

st 
re 

Codroipo 
Il Sindaco. 

(26). Sappiamo che il nostro sindaco 
sig. Moro Daniele ha intrapreso un lungo 
viaggio all’estero per diporto, con la Auto- 
mobile di sua proprietà. 

Durante l'assenza del signor Moro fun- 
zionerà da sindaco l’assessore signor Gia. 
como Pittoni. i i 

Concerto musicale. 

Domenica 28 corrente la nostra banda 
musicale terrà concerto nella solita piazza 
dei grani sotto la direzione del nuovo 
maestro signor Pepe. è 

Il vice-segretario. 
Sciogliendo la riserva fattavi preceden- 

temente, vi posso issicurare che il vice 
segretario Comunale testà nominato dal 
nostro Consiglio è il signor Vezzosi Gu- 
gliolmo della Provincia di Reggio Emilia. 

Tra giorni sarà messo in carica. 

Zingari che vengono respinti 
al di là del confine. 

Questa mattina una carovana di Zingari 
alquanto numerosa, di nazionalità austriaca, 
veniva fermata e con la scorta di due Ca- 
rabiuieri, accompagnata senza manette e 
con due carrozze sino a Palmanova per es- 
sere poi da quei Carabinieri respinta al di 

là del confine. = 
Noi, sapendo che quelia razza birbona 

vive solamente di rapina, osiamo sperare 
‘che non rientri più nel Regno. 

A noi pare che le nostre autorità usino 
dei riguardi immeritati agli zingari. Ve- 
diamo che gli trattano come se fossero 
tanti galantuomini sprovvisti di carte, 
mentre essi sono i più disperati ed i più 
malvagi briganti che, con la complicità 
delle signore autorità austriache che li 
munisce di regolari passaporti, scorrazzano 

ogni sorta di violenza e mettendo lo scom- 
piglio per dove passano e per dove inten- 
dono piantar tenda. 

Si dovrebbe usare lo scudiscio senza 
«guanti e senza crrimonie; si dovrebbe le- 
garli immediatamente. 

Tolmezzo 
-— H passaggio di un aereostato. 

(26). Verso mezzogiorno comparve sopra 
il paese un grosso pallone asreostatico che 
si librava maestoso ad un’altezza di circa 
1500 metri. Un vero avvenimento per Tol- 
mezzo. non ess:ndone mai visti fra queste 
montagne. Tutta la popolazione dalle strade, 

dalle terrazze e dai balconi col naso e coi 
binoccoli in aria lo seguirono commentando 
finchè scomparve dietro il monte Strabut 

ia direzione del Canal del Ferro. Da dove 
veniva ? Da chi era filotato? Mistero! 

Che si tratti d’un dirigibile d’ oltre 

confine ? 

HI ritorno degli alpini. 

Le manovre alpine che dovevano durare 
fino al 27 corr., per ragioni che ancora 
non si conoscono con precisione, vennero 
interrotte e tutti i battaglioni ritornarono 
alle loro sedi estive. Ieri l’altro sono ri- 
tornate anche le compagnie qui di guar- 
nigione. 

S. Daniele 
Colpito da due fucilate. 

Ad un giovine studente a San Tomaso 
(S Daniele) toccò ieri una impressionante 
disgrazia che poteva avere tragiche conse- 
guenze. 

La famiglia Piussi, di ricchi possidenti 
del luogo, tiene colà nn negozio di coloniali. 

Nel pomeriggio di ieri, nel cortile della 
casa da essi abitata, uno degli agenti del 
negozio e lo studente Piussi Sante maneg- 
giavano una doppietta carica. 

Ad un tratto l’agente posò la mano sui 
due grilletti e l’arma esplose colpendo il 
Santo ad una gamba. 

Prontamente soccorso il giovanetto fu cu- 
rato dal medico del luogo che gli estrasse 
uno dei proiettili. Nell’ istesso tempo fu 
avvertito della disgrazia il dottor Rieppi 
della vostra città che si recò subito colà. 

Dopo una breve visita egli consiglio il 
trasporto del forito al vostro ospitale dove 
giunse ieri sera e fu subito accolto. 

Sacile 
Famiglia sventurata. 

| La famiglia Rossetta che giorni sono 

venne colpita dalla morte del fratello di 
questi, oggi subisce una nuova sventura 
essendole rapita la figliuoletta Enrica, che 
compiva or ora l’anno. “ 

Il nome di questo angioletto ci ricorda 
l’altra tremenda sciagura che colpiva l’anno 
scorso il tenero Enrico il quale rimaneva 
vittima di un fatale accidente, 

Alla disgraziata famiglia oggi nuovamente 
visitata dalla sventura le più vive e sen-   

ere, 

I 56 

mi 

: fe 

tite condoglianze. 

   

   

per lungo e per largo l’Italia commettendo | 

  
- Visio tutti i giorni - Udine Vi Aquileia 86 - Tee 

ALLA PROVINCIA 
Garlino 

Ancora della profanazione. 
Risposta alla «Patria» del 23. 

Il sig. Tiraboschi mi chiama irresponsa- 
bile di atti e di azioni, ripetendo un sino- 
nimo e confondendo gli atti colle idee. Ma 
ciò interessa la sua... cultura letteraria. 

Ha voluto fare la sua chiacchierata sul 
giornale ; chiacchierata, mentre io invece 
narrai fatti ‘specifici e posso assicurarlo 
che le due persone pietose, le quali hanno 
raccolte le spoglie mortali dei defunti, di- 
sperse sul. piazzale esterno del cimitero, 
sono Vicentini Gio. Batta e Sguazzini Re- 
gina. 

Il rustico cassone, il traino, l’asinello, 
la falsa informazione data all’Autorità Su- 
periore della chiusura del sagrato durante 
l’esumazione ; le ossa quà e là esposte e 
accatastate presso la via pubblica; per- 
dute durante il trasporto frammiste alla 
terra; con cui si è otturata una fossa di 
acqua stagnante; prese in bocca dai cani 
e dai fanciulli usate per -giuocare ; fra- 
cassate dai carri, che giravano sopra le sepol- 
ture per essere caricati, ammonticchiate 
sull’orlo della gran fossa nel nuovo cimi- 
tero sono tutte verità, che egli non può 
negare, perchè si trovano nel dominio del 
pubblico. 

A lui avrà dispiaciuto forse, perchè ho. 
parlato franco e con questa qualifica pre- 
scelsi poi di firmarmi; ma sappia, che non 
l’ho fatto per toccare la sua suscettibilità 
delicata ; bensì per una doverosa riparazione 
contro i fatti biasimevoli e per dare sod- 
disfazione al pio sentimento dei ben pen- 
santi di tutto il paese, che protesta. 

Sono però io sempre quel codardo, che, 
come il sole dell’alba del mattino, me ne 
sto trincerato ‘e nascosto dietro la montagna 
per illuminare colla luce della verità l’o- 
rizzonte al sig. Tiraboschi, il quale, pove- 
rino, era all'oscuro di tutto. 

Quando poi vide, che ogni cosa era messa 
in chiaro, egli intervenne e, affrettando di 
andare in cerca della persona denunciatrice 
dei fatti, usò uno sforzo supremo e al fa- 
moso articoletto, che fece scrivere, vi op- 
pose il suo noma. stimandolo tanto grande 
e imponente di poter con esso coprire, con- 
fondere e schiacciare la verità. : 

Queste le vittorie del... suo libero pen- 
siero, mentre gli altri per: conto suo ‘non 
sono capaci che di atti e di azioni. 

Il culto e il rispetto peraltro che essi 
professano verso i Defunti li suggerisce di 
avere un po’ di pietà e di compassione 
anche per lui. 

«Dichiaro che io volevo esporre il mio 
nome a prova dei fatti fin da principio: ma 
fu chi mi sconsigliò per un giusto motivo 
molto ben considerato; mentre così e non 
altrimenti si potè. conoscere chi ebbe tanta 
spavalderia e audacia di negarli. E 

Quindi, dopo di avere io affermata la 
verità, di cui è buon testimonio tutto Car- 
lino, per quanto al sig. Tiraboschi asses- 
sore possa occorrere anche’ la mia perso- 
nalità, gli concedo ampio permesso di farsi 
rendere ostensibile dalla. Direzione del 
Crociato la mia firma alle altre due corri- 
spondenze ed intanto a questa mi sotto- 
scrivo col mio nome, cognome, paternità 
e domicilio». Î 

Zanutta Francesco 
di Giuseppe di Carlino 

S. Leonardo 
Grave ribaltata. 

L’altr’ ieri il mugnaio Luigi Fanna da 
S. Leonardo degli Slavi, mentre transitava 
col suo carretto verso Cividale gli venne 
d’ incontrare un carro carico di cestelle 
vuote per esportazione delle susine. ©’ 

Pare che alcune di queste cadendo dal- 
l’alta piramide avessero impedito il pas- 
saggio al cavallo del Fanna, il quale adom- 
bratosi con una violenta scossa gettò sotto 
le ruote del veicolo il proprio padrone. Fu 
dovuto accompagnare all’ospedale di Civi- 
dale dove fu accolto d’urgenza. Vogliamo 
sperare che il buon Luigi benchè relativa- 
mente in avanzata età, non abbia a risen- 
tire dal doloroso accidente più gravi con- 

| seguenze. 
Gli furono riscontrate parecchie lesioni 

al torace, alla clavicola sinistra e frattura 
del tibio sinistro. 

Tarcento 
Ritorno dal Campo 

di una Compagnia di soldati. 

(26) Ieri, provvenienti dal Cadore, ove 
sì erano recati per le grandi manove, è 
ritornata. a Tarcento una Compagnia di 
Alpini composta di 150 uomini di truppa 
coi loro ufficiali. 

Fra la Compagnia vi erano parecchi ri- 
chiamati che saranno rimandati in congedo 
il 29 corr. 

Pesca di Beneficenza. 

Domenica 4 settembre p. v. si terrà in 
Tarcento una Pesca di Beneficenza, pro 
Scuola d’Arti e Mestieri. 

lol Inti. a LO ZAPPAROLE, spaialiia 
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I doni fin quì raccolti, dei quali di va- 
lore è rilevante, ascendono il migliaio. 

Se il tempo sarà propizio si prevede un 
grande successo. vÌ ‘ informerò del pro- 
gramma. 

Inconveniente. automobilistico. 
| Verso le ore 10 di ieri il conte Collo- 

redo Mels, poco fuori del suo Villino, per 
una falsa manovra, sulla voltata, andò con 
l’automobile a sbattere contro un muro, 
Fortunatamente egli ed il domestico che lo 
accompagaava rimasero illesi limitandosi 
l’ inconveniente ad un guasto della vettura. 

Veritas 

S. Giorgio di Nogarp 
Deliberazioni consgjgliari. 

Il Consiglio nella sua ultima seduta ha 
approvato l’ impianto del telefono il quale 
sarà messo in comunicazione colle reti 
delio Stato. PTT: 

Anche del forno comunale a due camere, 
sistema Montalbéerti, forno ‘che importa la 
spesa di L. 5 mila, venne deliberàto l’ im- 
pianto. 

Nei riguardi poi dell’ illuminazione elet- 
trica proposta dalla ditta Foghini non fu 
presa alcuna deliberazione ancora. 

- Pordenone 
Facchino brutale 6 malvagio. 

(26). L'altra sera il facchino ferroviario 
avventizio Angelo Bortolan, non contento 
di aver frustato un cavallo, fermo sul piaz- 
zale della Stazione, estratta da tasca una 
roncola lo ferì ripetutamente e gravemente 
in diverse parti del corpo. Compiuta il 
brutale e malvagio atto sì dette alla fuga. 

Contro di lui venne sporta denuncia per 
maltrattamenti con vie di fatto. 

Il proprietario del cavallo Vittorio Pic- 
cinin si querelò per danni, 

— Blessano. 
Pro schola. 

(2. v.) Lunedì p. v., avremo seduta di 
Consiglio: ve ne terremo informati, ma 
parcamente... come il solito! 

— Intanto vi comunico che di fronte alla 
nomina eventuale di un’altra insegnante 
in luogo dell’attuale, i genitori di Vissan- 
done quasi al completo hanno coperto di 
firme una petizione al Municipio, perchè resti al suo posto la Maestra più che amata 
e questo «per la sua incensurabile con- 

. dotta, per la sua indiscutibile abilità di 
insegnamento e per la buona volontà ». Ed 
il referendum, d’ iniziativa paesana, è raf- 
forzato validamente da un'accompagnatoria 
del Rey.mo Parroco don Zanelli, in cui di- 
chiara « fortunato il Consiglio di ayere sog- 
getti di questa fatta in un compito così 
grave». Vedremo, se i democratici rispet- 
teranno la yolontà popolare !... 

A Nimis l’altra notte si sviluppò, cau- 
sato dalla fermentazione del fieno, un in- 
cendio nel fienile di Micotti Protssio e Ce- 
sare Di Filippo, causando un danno di 
cinguemila lire. 

-—— Nel mentre Angelo Del Val di Pol- 
cenigo trovavasi lontano della propria abi- 
tazione i ladri gli rubarono un biglietto 
da cento lire che teneya in un tiretto del- 
l’armadio. 

— ll Ministero d’agricoltura ha GONGEss 
er la mostra (Cascaria di Maniago che si 

terrà il 12 settembre una medaglia d’ar- 
gento dorato, due d’argento e tre di bronzr. 
= ++@-<=@4-4@rgo 

‘"Bagili virgola 
O punti interrogativi ? 
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Esiste dunque il disastroso bacillo e sì 
chiama bacillo virgola! La scienza lo disse 
fino dai primi casi. Oggi, però studiando 
meglio questa brutta faccenda che si chia- 
ma il colera la. scienza pare che voglia 
ribattezzare il famigerato bacillo. Aspet- 
tiamo: forse da virgola ‘passerà a punto 
interrogativo... Sarebbe più logico e si 
Potrebbe dire che anch’oggi, in pieno se- 
colo ventesimo, alle case convengano spesso 
i nomi. Infatti, questo birbone di colera è 
un vero punto interrogativo. Di dove viene ? 
Chi l’ha imporiato? Una Nazione per bene 
che vuol passare per quello che è, non 
può sentirsi davvero posare sulla coscienza 
l’ incubo d’una responsabilità diretta; n n 
potrà mai, neppure se gliela levate di bocca 
con le tanaglie, formulare un’auto:ccusa: 

L'ho importato io! Ne andrebbe di mezzo 
il suo decoro e tanti anni di vita civile 
progredita, economica, igienica, morale! 
Dopo tutto, qualcuno potrebbe dire: A 
che servono i chiassosi vari delle Dread- 
noughi$, per combattere i nemici di fuori, 
quando con tutta la nostra superba gran: 
dezza non siamo buoni a tutelarci dai ne- 
mici di casa? À 

Prima delle corazzate, persiamo ai ha- 

Ma, no, no; queste son cose da non si dire, oper lo meno da non sì diro così 
chiaramente : non si chiama amor di patria 
questo... lg È 

I patriotti hanno ragione; pardon... 
Dunque. il bacillo virgola esiste ed è 

proprio bacillo virgola; anzi, siamo gene 
rosi, vogliamo supporlo bacillo punto fer- 
mo. Sì sa chi è, ch= cog'è e gi dove viene, 
Ah quegli zingari! Già, proprio loro. Ecco 

padroni, i più forti. Ma Dio ci guardi dal-. 

Costantinopoli, cioò da. Corfù... basta; 
vengano di dove vogliano, l’essenziale che 
vengano di fuori, pcr poter fare il nostro 
logico raziocipio ; Il colera è roba che vien 
di fuori; gli ziogari sono roba che vien 
di fuori, dunque zingari e colera sono due 
in carné una, ma tutta roba che vien di 
fuori... Dunque alla larga! Ineffabili ra- 
gionamenti e più ineffabili disposizioni 
precauzionali! Da prima si fanno circolare 
Questi poveri diavoli a rabberciar paioli e 
marmitte; poi si dubita: saranno loro... 
H siccome è necessario che qualcuno sia 
per persu:derci che non siamo noi il dub- 
bio ci vuol poco a farlo certezza: sì, sì 
sono loro di certo gl’ importatori. L'’i- 
giene su questi fatti non seherza : poi ci 
vuol poco: una barcaccia, e via, ecco gli 
importatori importati in alto mare! Là i 
bacilli, anche se colonizzano, poco male. 

Però anche questa misnra di prudenza 
costa troppo: gli zingari hanno buon ap- 
petito : l’aria di mare glie lo aumenta di 
certo : bisogna che l’ igiene non vada di- 
sgiuata dal criterio economico..., no, no, 
è meglio riportarli a terra... Si isoleranno, 
si leverà loro un po’ di sangue e quel 
bacillo virgola si finirà bene per seoprir. 
glielo allo zingaro che vien di fuori! Se 
lo zingaro ce l’ha addosso, d’yrà pure spu- 
tarlo. Dalle feci (pardon tre volte, amici 
lettori e gentili lettrici) al sangue vivo 
delle arterie, lo zingaro è stato frugato, 

sfratta e se non ce l’ha... Se non ce l’ha 
sì rispedisce in Grecia! 

Ma il guaio è questo: ce l’ha o non ce 
l’ha? a 

ler l’altro era certo che si: ieri forse 
sì, forse no; oggi forse no; domani vedre- 
mo che diamine ci dirà la scienza colerica 
di domani. 

corda di avere una bocca e fa quello che 
fanno tutti i buoni cittadini educati : pro- 
testa. Kgli dics — «Noi siamo di Corfù... 
Non siamo noi i portatori del bacillo... 
Sono fantasie della ganto che vede in noi 
l’eterno zingaro, per il quale nutre un 
grande disprezzo... mentre nai siamo operai 
secondo la nostra consuetudine in cerca di 
lavoro. Siamo otto famiglie formate da 20 

sanissimi... L'origine del colera ricercatela 
nelle povere capanne delle yostre popola- 
zioni... nella. lunga giccità... nel mal co- 
stume della gente di nutrirsi di cibi quali 
cocomeri e pomidori che producono poi 
delle terribili infezioni gastrichel..... » 

zingaro che parla così non possiamo chia- 
ma:lo scortese ! Dopo tante vessazioni, dopo 
che il prof. Gosio gli ha levato per fino 
sangue, il capo zingaro è abbastanza sobrio: 
accenna a povere capanne, a povera gente, 
a cibi malsani, a mancanza d’acqua... ]a- 
scia da parte il Governo, le autorità Mu- 
nicipali, la equivoca pulizia di certa gente... 
Logico e cavalleresco il capo ziagaro! In- 
fatti ii Governo, i Municipii non c'entrano : 
hanno fatto e fanno l’ impossibile per iso- 
lare il colera... hanno dato anche l’acqua 
dell’Ofantino gratis... i frutti dell’ancor 
non nato e già dannoso acquedotto pugliese 
si cominciano a vedere... Municipii e Go- 
verno fanno a. gara a proibiré cocomeri, 
frutta verde, frutta cruda, latte, pesce nos 
pescato d’allora... carns non sottoposta a 
Visita accurata ecc. E appunto per queste ra- 
gioni e perchè sono mancati i raccolti e la mi 
seria è enorme, tanto cha nel solo comune 
di Cerignola, (di quella Cerignola che ha 
il vizio di non sapere star zitta e se la 
prende coq il Goyerno ed j supi rappre- 
sentanti ogni volta che può, o come può) 
i danni ascendono finora a 84 milioni, ap- 
punto per queste ragioni la poyera gents 
che carne fresca non ne ha, che vede il 
il mare, ma le manca il pesce, inoltrato 
appena pescato sui grandi mercati dell’ in- 
terno, che si sente ridotta a non possedere 
altro che l’aria e il sole rovente della ca- 
nicola, che è impedita del cibarsi di ogni 
comestibile,.. si getta alla campagna e si 
sfama con pomidori sp.rchi di terra! Così 
dige l’onor. Maury recatosi a Roma a pe- 
rorare provvedimenti dal Governo. Ag- 
giunge che ci vorrebbero almeno 10 mila 
razioni quotidiane di viveri. Ma sì! finchè 
si tratta d’acqua!... E poi a che l’opera 
oculata del Governo, se esso spedisce a un 
Comune di Puglia duemila lire come ur- 
gente soccorso e quel Comune se li vede 
sequestrati dall’ intendenza di finanza per 
canoni governativi arretrati l.. (0 

Altro che Governo, Puglie e Zingari... 
qui siamo fra gli Zulùl..... 

Mandate pure gli zingari delle Puglie in 
Grecia; a quegli 80 che passano da Imola 
ordini pure la ' sottoprefettura di « prose- 
guire oltre» dal momento che l’Italia 

come quella del secolo XVII e che questi 
untori oggi si chiamano zingari, via gli 
zingari dal nostro cielo: proseguono olt :6, 
fino a che una Nazione senza pregiudizii di 
bacilli virgola apra ad essi le porte del- 
l'ospitalità. Li volete espellere ? siete voi i 

l’approvare questa mancanza di seristà. 
Per noi eattolici sono anch'essi creature 

del buon Dio e-nostri fratelli. Anzi hoi 
vediamo e rispettiamo in essi tante migliaio 
di nostri conilazionali che il fisco e la fame 

perquisito, anatomizzato! Se ‘ce l’ha sil 

Lo ziogaro face per un pezzo, poi si ri- 

donne, 10 uomini, e 6 ragazzi; siamo tuiti 

Punto e basta! Via, siamo giusti, un capo 

d'oggi ha bisogno di scoprire i suoi untori 

buone soltanio a rec 1: trare? Non si può 
rispondere a tutti i punti interrogativi..., 
Oggi siamo semplici ed umili paladini che 
in pome della giustizia e della equan!mità 
“domandiamo: ©. 

Quel Governo che ha paura di pochi 
zingari provvenienti non sa neppur lui di 

all’ostracismo ha poi ragione di protestare 
con tanto accanimento se alcune Nazioni 
ci chiudono i porti e le porte in faccia ? 
Sono più logiche sempre di noi. Avrebbe 
ragione quel gioino in cui ai nostri fratelli 
italiani, ramingh' per il mondo e non sem- 
pre puliti, non sempre igienicamente sani 
si volessero attribuire colera. e pestilenze 
e si dicesse: 

« Sono italiani, via, via!» avrebbs ra- 
gione di farne un quesito di diritto inter- 
nazionale ? !... Quando brucia in casa d’al- 
tri, porta l’acqua in casa tua... dice un 
proverbio. 1 

Ma gli zingari non hanno patria! Mo- 
tivo di più per essere umani. E i nostri 
emigrati che dalla patria doverono esulare, 

    
  

DIARIO SACRO 
Domenica 28 — s. Agostino. 
Lunedì 29 — Decoll di s. Gio. 

Fiere e marcati della Provincia 

S. Daniele, Tolmezzo. 

  

II caso pietosissimo. 
‘Il bollettino di ieri. ; 

Stasi nei sintomi dei giorni precedenti. 
Complicazioni di numerosi catdrri convi 
ciali, determinati da mancanza assoluta di 

di spirito » ef pour cause), e da tutte le 
cause precedentemente fatte di pubblica 
ragione, che stremarono di forze, semi re 
più, il degente. Il caso è disperato. 

Da oggi si sospende la pubblicazione 
bollettino. 

| Cose della Giunta. 
_ Per mercati. 

Nella seduta di ieri la Giunta comunale 
nominò membro della Commissione perma- 
nente dei mercati in sostituzione del com- 
pianto cav. Romano, il veterinario proyin- 
ciale dott. Daniele Ristori. ; 

Uccelli di richiamo. 

Ha deliberato di offrire un concorso di 
lire 200 al Comitato organizzatore del mer- 
cato degli uccelli di richiamo, presieduto 
dal sig. Biagio Pericle. 

Per la ferrovia carnica. 

Ha deliberato di rinnovare pratiche 
presso .il Ministero dei lavori pubblici per 
ottenere che siano mantenute in via stabile 
la vetture dirette con Villasantina esten- 
dendole a tutti i treni che siano istituiti 
due treni locali almeno fino alla Stazione 
per la Carnia, uno in arrivo a Udine verso 
le ope 9 del mattino ed uno in partenza da 
‘Udine alle ore 13 e di interessare la dire- 
zione della Società Veneta, ad integrare 
con il ‘conseguente aumento deì treni dalla 
Stazione della Carnia fino a Villasantina i 
provvedimenti invocati che si ha fiducia 
siano per esser9 concessi dalle ferrovie 
dello Stato, © © E ; 

Consiglia comunale. 
Ha deliberato di convocare il Consiglio 

Comunale in seduta ordinaria per il giorno 
di venerdì 16 p. v. alle ore 14 e di ap- 
provare nella prossima seduta l’ordine del 
giorno relativo. Ri 

Uffici. Comunali. 

. Ha autorizzato in lungo e forma del 
Consiglio i lavori per l’esecuzione di un 
impianto di termosifoni per riscaldamento 
dei locali in Castello adibiti ad uso uffici 
municipali. } 

Mostra bovina a Codroipo 
Il 20 settembre prossimo si terrà a Co- 

droipo una Mostra Bovina, per la razza 
Jurassica a manto bianco-rosso, pel bestiame 
appartenente ai Somuni di Varmo, Camino. 
di Codroipo, Sedegliano, Bertiolo, ‘Rivolto, 
Talmassons, Crodroipo. 

Vi concorreranno due categorie di ani- 
mali: I.a Maschi, Ila Femmine. 

I premi consisteranno oltrecchè in’nu- 
merose medaglie d'oro, d’argento, di bronzo. 
e in diplomi, anche in somme in danaro 
per oltre 1200 lire. 

CORRIERE COMMERCIALE, 

Concordato. 
La convocazione dei creditori del nego- 

zianti Isidoro Piutti, innanzi al Giudice 
delegato avv. Cavarzerani, ayrà luogo il giorno 14° settembre, "0 DOS 

I creditori dovranno deliberare sul pro- 

del 

posto concordato del 60 per cento. 

Sempre armi proibite. 
Ieri sera fuori porta Aquileia vennero 

arrestati certi Pasquale Cristofori,- d’anni 
52 e Eslice Muzzatti d’anni 34 da Savor- 
goano al T:gliamento perchè trovati in 
possesso di roncola, < i > 

Corso di cura pei Belbuzient, 
Lo Specialista prof. Vanni, reduce da 

Trento ove ha tenuto brillantemente due 
corsi di cura a spese di quel Municipio,   paesani spingono oltre il caro cielo d’Italia   gli untori! Forza e coraggio! Vengono da 

LaGUna il ficae ani. nervi debglidistomaco è 'AmaroBareggia as 
a cercare fra gente non nostra la buona! 

sarà ancora fra noì il 4 Settembre. 
(Vedere avviso Balbuzie in 3. pagina) 

N A 

fortuna. Per noi cattolici solamente... Ma 
chi siamo noi in Italia? Delle bestie Tare, 

dove, che li isola, li sequestra li condanna 
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spirito (l’ infermo rantola « beati i poy:ri 

III E e e TAI 

paese: il fine allora giustifica i mezzi,..! 
Meglio tacere..., 0 s 

Che se poi vogliamo dir qualcosa, non 
vi preoccupate, inneggeremo alle nostre 
glorie, batteremo. le mani alle « Dread- 
noughts » di nuovo tipo, alla futura flotta 
aerea, e al nostro povero popolo, querulo 
e nervoso per tante calamità, diremo a ti- 
tolo di sollievo: «Taci, tu sei un popolo 
grande, un popolo ricco, un popolo serio: 
non ti conviene alzar la voce ai lamenti. 
Hai fame? Ci hai l’aria buona; hai paura 
degli zingari e dei bacilli virgola ? Lascia 
correre : c'è il Ctoverno che ci pensa. Che 
se poi tu intendi assolutamente di voler 
protestare, ricordati che a un popolo grande 
e serio come te non si addice che una pro- 
testa muta 6 dignitosa : Trieste te l’ha in- 
segnata : lo sciopero della fame!... 

; L. C. Franchi. 

Cittadina 
. Le offerte 

per i lavori di restauro della facciata del Ouomo 
Riporto antecedente L. 16126.35 

  

Sig. N. N. » di 
Sig. N. Marchesi » bi— 
M. R. Pecoraro D. Giuseppe 

(IT. offerta) (o 220,44 
Spett. Fam. Alfonso Pravisani » 5. 
Spett. Fam. Pannilunghi » dD.— 
M. R. Rossitti D. Luigi » Bi. 
Ill. Sig. Casasola Comm. Avv. 

Vincenzo vana 

  

Totale L. 16209.35 
. N. B. Le offerte si ricsvono esclusiva- 
mente dal Rev. Sac. Bonaventura Zanutti, 
Ufficio Capitolare; Piazza Duomo N. 7, 
Udine, 

FTa gli Bccessi condannati dal Ministero 
Il Prefetto di Ancona comm. Cataldi, in 

causa del colera ha vietato le riunioni re- 
ligiose e i pellegrinaggi a Loreto che do- 
vevano aver luogo i primi del prossimo 
settembre. 

Che c'entra Loreto colle Puglie e col 
colera? Già dimenticati i rimproveri d 
Luzzatti per le esagerazioni nelle lutte 
GONtrO=N dolera:? "e “Por "STI 

° Centra però e a Loreto e nel colera l’an- 
ticlericalismo del Prefetto Cat... nialdi. 

Il ladro delle oche. 
Dal vigile rurale Saccavino fu arrest:to 

certe Lodolo Emilio di G. Batta d’anni 19 
di Laipacco; il quale durante la’ scor: 
notte rubava 3 
Cigolotti Giuseppe pure di Laipacco, r> 
candosi poscia a vendere a Udine. 

Il Lodolo è anche autore dell’ identico 
furto avvenuto a Laipacco l’altra sera. 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79. 
reggimento fanteria eseguirà domenica 98 
agosto 1910 in Piazza V. E. dalle ore 20.30 
alle 22 : 

1. Vitelli, «Eco di Massana» Marcia 
— 2: Verdi. « Oberto Conte di S. Bari- 
facio » Sinfonia — 3, Catalani. « Loreley » 
Danza delle Ondine — 4. Verdi. « Rigo- 
letto » Fantasia — 5. Offenback. « O.fx 
All’{nferno » Pot Pourri — 6. Costa. «M) 
tivi Napoletani » Marcia, 

NOTERELLE DEL MEDICO. 

Manifestazioni della diatesi gotoss 
Secondo il Duckworth la gotta sarebbe 

una trofoneurosi spesso ereditaria, ma 

  

  

qualche volta acquisita. — = 
Egli ammette quattro diatesi ; una, l’ar- 

tritica, comprende la disposizione in gio- 
ventù all’ infezione reumatica e più tardi 
alle manifestazioni gottose. Il “reumatismo 
vero e proprio è considerato come infettivo 
ed esogeno ; la gotta rimane una malattia 
endogena neuroumorale riferita a disturbi 
di nutrizione. Già nel. giovane artritico si 
trova il così detto habilus, quei contrassa- 
gni esterni, cioè, che possono far preve- 
dere ulterieri manifestazioni diatesiche, 
Dopo sopravengono tutti i perturbamenti 
funzionali, le localizzazioni viscerali o pe- 
riferiche, le deyiazioni trofiche e umorali. 

Anchs il Duckworth ritiene il terreno 
artritico poco adatto all’attecchiamento dei 
germi tubercolari; invece il gottoso sa- 
rebbe oltremodo sensibile all’ intossicazione 
da piombo, anche per minime dosi di que- 
sto. Cos. per l’A. la malattia del Dupuy- 
tren, la camptodactilia del Landouzy sono 
indipendenti da reumatismo e sono invece 
in rapporto cor la diatesi gottosa, i 

Oltre a ciò un gottoso è o sarà un ar- 
teriosclerotico, 

L’acido urico è per i vasi sanguigni un 
veleno come lo è per tutti gli altri t-ssuti 
dell'organismo umano, pato 

. Va da sè, quindi, che un buon rimedio 
‘contro la diatesi gottosa e tutte le sue 
manifestazioni deve avere anche un’in- 
fluenza benefica sull’arteriosclerosi. E que» 
sto è stato provato di recente da un im- 
portante studio clinico fatto sull’Antagra 
(della Dit'a Bisleri di Milano), il noto ri- 
medio antigottoso; studio clinigo che o- 

— circ 

| perchè dai fiammiferi .al sale igienico, in- 
dispensabile, tutto era per essi fiscaleggiato, | 
reso impossible, che patria pot'auno dire 

‘ dire di avere? Una patria patrigna? Mo- 
glio niente! No, no, non balata alle no- 
stre parole ; Siamo pessimisti noialtri; fa 
bene a far così chi lo fa per il bene del 

oche nel cortile di certo.| 

| pues lavorà. 

VC e esi 

    

CRONACA RELIGIOSA 

Il Pollzinaggio sl Quarnn. 
E stato 

Sacro » : 
Domenica 4 settembre 1910: Grandioso 

Pellegrinaggio al Monumento del Reden- 
tore sul Quarnan coll’ intervento di S, E, 
l'Arcivescovo di Udine- 

K con pieno giubilo dell’animo che il 
Sottoscritto comitato, interpretando un pio 
desiderio di S. E. l'Arcivescovo, promuove 
uno straordinario Pellegrinaggio sul montè 
Quarnan. 

Fedeli Cristiani ! 
Intervenite numerosi e devoti per mo- 

strare nella purezza, dell’aria di quella 
vetta, la purezza e fortezza di quella fede 
cristiana che fu ed è la gloria maggiore 
del forte Friuli, e per deporre ai piedi di 
Cristo Re Immortale dei Secoli, il fiore 
della riconoscenza e dell’affstto dei figli 
d’Italia. * 

pubblicato il segu-nte « Avviso 

Orario 
Sabato, 3 settembre, ore 18. — Funzione 

vespertina nella parrocchiale di Monte- 
narg, Grande illuminazione della Mmonta- 
gna e fuochi artificiali . 

Domenica 4 settembre, ore 8. — Mossa 
letta, ore 10, Messa solenne con discorso 
di S. E. Mons. Arcivescovo, accompagnata 
da scelta musica della- « schola cantorum » 
dell’ Istituto Stimatini di Gemona. 

N. B. — 1, Interverrà la fanfara del- 
l'Oratorio Mariano di Gemona. er 

2. Vi sarà sul monte uno speciale ser- 
vizio di bibite e cibaria a prezzi ‘’modicis- 
simi, i ca 

3. I pellegriùi possono usufruire dei 
primi treni da Udine e da Pontebba per 
le stazioni di Magnano Artegna e Gemona. 

Montenars, 25 agosto 1910. 

IL COMITATO. 

Ci scrivono da Sacile 25: 
L' Ill.mo e Rev.mo Mons, conte San- fermo da domenica 21 corr. si'trova tra noi e nell’anticò nostro Duomo dispensa 

l’inspirata ed affascinante sud parola ad un affollato ùuditorio, che va sempre più 
crescendo,‘ 

Il celebre oratore, l’Domo di Dio, ha 
esordito la sacra Missione’ con una spe- 
ciale Benedizione inviata dalll’amatissimo 
nostro S. Padre Pio X a questa diletta 
popolazione ; e questo è sfato l'esordio più 
beilo e commovente della Sacra Missione 
ed insieme una caparra di Copiosi e conso- 
lantissimi frutti. E ben lo prova la divo- 
zione e l’entusiasmo che ha ridestatò nel 
cuore di tutti i sacilesi, ben lo prova il 
numero sempre crescente dei divoti che 
accorrono alle prediche, riempiono il va- 
Sto tempio e silenziosi, estatici pendono 
dal labbro benedetto del grande Missiona- 
rio europeo, À, 

  

Correre Giudiziario 
hi 

PRETURA I. MANDAMENTO, 
Giudice Borsella, P. M. avv. Rubbazzer 

canc. Torraca. Po 

Roncole, coltelli e rasoi. 
Scodellaro Marco fu Bernardo di anni 71 contadino di Osoppò arrestato il ‘99 scorso per essere stato trovato in possesso una roncoletta, — 
Giud. Non sapete che quelle armi pon 

si possono tenere ? 5 
-— Eh, siof senze la ronculute jo no 

Fu condannato a giorni 2 d'arresto. Nell’andarsege il’Scodeliaro chiede al Giudice: e le roncee? LO 
Giud. Non avete capito che la giustizia 

ordinò la confisca. } 2 È 
i 

Franzolini Giuseppe fu Luigi bracciante di Udine, il giorno 21, mess corrente, fu trovato in possesso di un temperino, la di 
cui punta è smuzzata. 

Il P. M. propone 2 giorni d’arresto. Il 
Giudice conferma. ‘ 

eno 

Del Medico Attilio d’ igaoti barbiere di 
via Grazzano, detenuto dal 21 agosto, è in 
contravvenzione per porto di rasoio fuori 
della propria abitazione. 

Egli dice che proveniva da Arta ove fu 
ad esercitare la professione di Figaro. Uscito 
dalla stazione trovò varii amici coi quali 
fece un pellegrinaggio nelle Osterie. Ad ore 
piccole le Guardie 1’ incontrarono e nella 
perquisizione operatagli gli trovarono il 
ferro del mestiere. | 

Si busca 2 giorni d’arresto. 
Tutti questi avevano già scontato abbon- dantemente la loro condanna per cui fu- 

rono rimessi in libertà. 

In sbornia potente. 
La notissima Nassivera Tecla fu Luigi 

d’anni 48 nativa di Forni di Sotto è im- putata di contravvenzione all'art. 488 e'di 
avere offeso il decoro e l’onore del Vigile 
Urbano Tolazzi Valentino. 
© La Tecla 6on una voce... argentina nega 
le imputazioni ascrittegli, ma'essendo re- . 
cidiva specifica il sig. Pretore la condannò 
a 16 giorri di reclusione. 
La Tecla brontolaudo dice che tutto ciò 

che depose il vigile Tolazzi a suo riguardo sono tutte bugie. 

False generalità. 
Bòkler Pietro fu Pietro d’anni 33 fabbro 

di Wiakeim (granducato di Baden) detenuto 
per conto della P. S. e imputato di avere 
declinato false generalità agli agenti stessi. 

Fu condannato a 80 lire d’ammenda,   gnuno può avere, 
D.tta Bisleri.   

e 

chiedendolo alla nota po 

Fero-China-Rabarbaro tonico digestiva ricosi 
Furono tutti questi imputati difesi dal- 

l’avy. G. Doretti. 

» jon} PES 
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Le furie di Vecchiatto. 

Net. Abtorio fu An igilo di anni 20 
fori dio di Udine det nut; dal 12 ago: è 
imputato di aVére in Uline il gioîno 12 
agisto in via Aquileia off so il decoro degli 
agenti di città Chiless e Villasmuata ai 
quali rivolte le parole di vigliacchi mascal- 
zoni, porci ecc., ‘e di avere” usato violenze 
e minaccie agli agenti stessi che volevano 
condurlo in Caserma. 

Il Vecchiatto si aggusa digegdo che il 
vino gli f male e, quando è bayuto vien 
colto dal delirio alcoolico. 

La guardia Villasmuuta Vittorio riferisce 
che il ‘Vecchiatto si ribellò, tirò loro pugni 
e calci, e che quando lo arrestarono stava 
tirando sassi contro il Capo- -Stazione. Rin- 
corso andò a nascondersi in una garretta 
delle Ghardie Dagiarie. 

Il P. M. chiese 20 giorni di reclusione. 
Il Giudicè gliene affibiò sedici. Difensorg 
avv. À. Bellavitis. 

Il Vécchiatto ebbe varie precedenti con- 
danne. i 

Canti e schiamazzi. 
In Via Villalta tiene un'osteria la sig. 

Elisabetta Canciani, ove convennero uba 
sera, certi Riva Giuseppe Pittacolo Attilio, 
Morgante Ottone e Missio Luigi, questo 
ultimo è un pregiudicato. 

Gli imputati sono negativi e qualcuno 
mon si presentò — dicono solo cha si stava 
suonando l’armonica. 

La guardia R. Fortunati assieme ad altre 
due guardie rilevò la contravvenzione ‘agli 
uomini nonchè alla Canciani per protra- 
zione d’orario alla chiusura dell’esercizio. 

Furono condanvati i conttayventori tutti 
fra le 20 e 30 lire d’ammenda ed assolse 
la Canciani per non luogo a procedere in suo 
confronto. 

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del conio della "Dottrina  Gri- 
stiana, prescritto da Sua Hcc. Mons. e 

  

vescovo si trova presso l’Amministrazio 
del Crociaiò. 

Centesimi 10 la copia; spese postali in più 
Vendesi a pronta Gassa. 

Cronaca dello Sport. 
  

Il giro del Friuli 
L’ itinerario definitivo del giro del Friuli 

e stato così fissato: i 
Udine. Porta Pracchiuso, Cividale, Ni- 

mis, Tarcento, Artegna, Osoppo, S. Da- 
niele, Pinzano, Sp: limbe rgo « quadrivio 
Ishago » Se ‘quale, Maniago, Aviano, Sacile, 
Pordenone, Codroipo, Muschletto, Latisana, 
Palmanova, Udine. 

Così nel percorso è incluso anche Sacile 
è il percorso da 210 chilometri e stato ele- 
vato a 265. 

TM 15 settembre si chiuderanno le i iseri- 
zioni. 

Enrichissimo e l'uva del potere 
Buenos Ayres, 26. — | deputati italiani 

Ferri e Camera sono intervenuti ad una 
riunione della locals sezione della « Dante 
Alighieri » 
questione delle scuole italiane all’ estero. 

  

. L’on. Ferri in un discorso, ba dichiarato 
che se andasse al governo provvedarebbe a 
questo grave problema cui si connette l’av- 
venire della patria. 
  

Il Palazzo dei milioni apPena finito. 
Roma, 26. — La Vita dice che nel- 

l’aula della quarta sezione del nostro Tri- 
bunale Civile all’ultimo piano del nuovo 

| palazzo di Giustizia si sarebbe manifestata 
una lesione in una parte e nel pavimento. 

La lesione sarebe stata determinata a 
quanto pare dal movimento del sottosuolo, 
che non presenta pericolo, imminente ma 
che tuttavia sì rendono necessarie delle 

riparazioni immediate e rilevanti. 
  

sW Congresso dei Cattolici tedeschi. © 
R' terminato ad Angsburg il Congresso 

dei cattolici tedeschi, Pittoresca, come agli 
altri” congressi, la sfilata dei cattolici; 
erano 35.000. Anche quest'anno si ebbero 
le sfilate operaie e studentesche. 

I lavori del Congresso furono serii, pra- 
tiche quali st addicono alla tradizione di 
oltre 80 assise annuali. 

Importante fu il rilievo dell’aumento de- 
gli organizzati tedeschi. 

li colera nella spegulazione. 
L’Avanti! in una corrispondenza da 

Bari, osserva che nelle Puglie i disinfet- 
tanti per combattere il colera” sono Deces- 
sari quanto è più del pane. Ebbene: vi 
sono di quelli i quali speculano indecen- 
temerte sul morbo che mena strage in 
quella disgraziata regione. Vi sono dei 
possessori di depositi di calce viva che 

  

_hanno più che raddoppiato il prezzo del 
prrincipale elemento di disinfezione: la 
calce. Per una tinozza di calce viva che 
la costa ordinariamente sette soldi, oggi si 
chiedono dai 75 agli 80 centesimi. I dro- 
ghieri hanno ‘addirittura quadruplicato il 
prezzo del cloruro di calcio. Quadruplicato? 
Macchè! un chilogramma di cloruro che 
prima dell’epidemia costava 20 centesimi 
oggi si fa pagare una lira. E non diver- 
samente la cosa succede per altri disin- 
fetanti! 
  

Il col. Cabretia 
assolto dal Consiglio di disciplina. 

Roma, 26. — Il tenente colonnello Ca- 
labretta è stato completamente assolto dal 
Consiglio di disciplina da lui invocato. I 
lavori del Consiglio sono durati tuita la 
giornata, fino a tarda ora. 3 

. Si è discussa ampiamente la |- 

Dovunque le tutta scarseggian 
L’esportazione — | mergata di Londra 

— L'esempio della Francia. 

L’annata dà un raccolto di fcutta scarso 
dovunque, Di questa penuria il contraccolpo 
è sentito specialmente a Londra, ove è il 
maggiore centre di copsumg € di import: 
zione del mondo. 

Così in Taghilterra,, napastante le seve- 
re disposizioni igieniche a poco a poco le 
dolci, ‘rinfrescanti bsvande di citrati di 

frutta sono costituite abilmente con dei pre- 
parati chimici, innocui ma meno saporosi 
è ‘Tetrigeraniti. Prima queste bsvande'si fa- 
cevano' ‘quasi “gsolpsivamente con agrumi 
ifaliapj, | ma aflesso gli argpeeti del Sud 
AIrica, specie le mdelaraneie senza seme 
della Colonia. del Capo, anno una grande 
Goncorrenza agli agrumi italiani, CONCOr- 
tenza che però non potrà essere completa- 
mente vittoriosa perché Ì nospri frutti d’oro 
della Sicilia saranno sempre più saporiti, 
più dolci e più resistenti di quelli del Sud 

Africa. Gli ‘aranci africani invece somi- 
gliano un po” a quelli della Florida ; in 
poco tempo sì guastana. 

Anche in Francia c'è carentia di frutta, 
ques’anno, come in Italia ; le susine « clau: 
die», di cui la Francia è tanto ricca, que- 

st’apno suno scarse, acerbe e  costgse. La 
yolubilità meteorologica delle stagioni ha 
impedito il loro sviluppo graduale. 

Il Portogalid dà mele e, quantunque non 
siano belle e buone come quelle degli anni 
scorsi, si può asserire che le campagne por- 
toghesi sono le uniche in Europa le quali 
abbiano avuto ua discreto raccolto di tale 
frutto. Ma pur la così dette mele di Gibil- 

To fatto di pere,  Bordeux ne ha forite 
abbastanza al mercato di Londra e un po? 
di quelle soprannominate «spadone» ILion- 
dra le ha dall’ Italia. 

E dunque quel mercato delle frutta è ri- 
dotto agli ananassi, 

cose vanno male. Infatti una caratteristica 
odierna dell'alto costo delle frutta, è il caro 
prezzo delle noci, di c00Go, dovuto princi- 
palmente al terribile uragano della Giam- 
maica che abbattè tutte le piante di  que- 
sto frutto. Le poche noci che sono dispo- 
nibili, data la qualità eccelente sovra quella 
jegli altri paesi, sono state . acquistate in 
loceo da negozianti americani a prezzi e- 
normi., Londra quindi deve accontentarsi 
delle noci di cocco dell’ india occidentale, 
più legnose, meno dolci, meno medicamen- 
tose, meno refrigeranti, ma anche per que- 
ste non c’è paragone con il prezzo dell’anno 
SCOrSO. 

Ia compenso si ha una la di ba- 
nane gesì abbondante che non si ricorda 
l’eguale a memoria di uomo. È meno di 
una sett imana ‘80n9 giunte a DARI sol- 

tanto dall’ India oggidentale 194. 001 grap- 

poli di banane, ep ure questa proYvista 
enorme è stata appena bastante ‘a soddi- 
sfare: le Fichiegig I i una sola” APE Ma 

RF 

  

Debt 

Mi la banani è un Putto cha va & pio 
presto ‘nella calda stagione ; i un po! di 
caldo la sciupa subito. Poi non ha una 
gran reputazione e 1 buongustai la defini- 
scono «cibo per ingrassare i porci ». Bi 

porci difatti, ne sono ghiottissimi, ma sic- 

come oltre la polpa mangiano ‘anché le 
buccie, si è concluso che è necessario 
darne con parsimonia anche ai maiali. Si 
dice in Italia: Ino tempo di carestia, pan 
di veccia, e in Inghilterra, invece, dicono: 
In mancanza del meglio, facciamo festa 
con le banane... i 
, Rerò dalla Francia 1° Italia avrebba da 
imparare ‘parecchio in fatto di frutticoltura. 
Noi in ggnerale coltiviamo: le frutta come 
cinquant'e anni fa, quando il terreno era 
meno intensamente coltivato, i affatticato e 

tormentato e quaudo la ‘metereologia non 
era ancora così sovversiva come adesso. 

Da Noi, in generale, sì pianta un albero 
da frutto come si può piantare un pioppo 
0 una quercia, lasciando a Domeneddio la 
cura di ripulirlo, portarlo, cominciarlo, pro- 

teggerlo dai geli e zapparlo via, via, ai 
piedi. Bisogna invece vedere ip Franoia le 
cure amorose © intelligenti dell’agricoltore 
intorno ai suoi frutteti | K le piante sanno 
ricompensare quasi sempre, largamente, il 
premuroso coltivatore.. 7 

Inoltre i frutticolfori della Francia sonò 
previdenti: per le stagioni disastrose hanno 
riserva accumulata negli anni di abbon- 
danza... 

—fp>_0 lo o _& 
«Ri 

Qualche bel caso 
di pressione elettorale in Francia 

Vengono alla luce delle cose per lo mezo 
curiose sul modo in cui le elezioni sono 

dita, intestata ad un’amministrazione go- 
vernativa del Dipartimeto, e firmata da un 
pezzo grosso al servizio del Governo così 
si esprime : 

« Egregio sinogre. Non ho nessun dubbio 
sul vostro voto di domani. So che esso sarà 
per il candidato Rouvière, ma vi è ragione 
di temere che Z., non vi esorti in ogni   maniera a votare per signori Ferrano. Onde | 
dissipare qualsiasi equivoco ipiabgvole £ € 

Lio a alle banane ed alle 
noci di cocco. Ma anche a tal riguardo le. 

state fatte nella Lozère. Una letterina ine- 

l   
  

evitarsi noie per l’avenire, fate vedere li 
- Vostra ca SA la fap: n'rio vostro amico si- 
gnor Asti: è Sisoimi glet> in ottmi 
perti con di ne si à s ddi fitto. 

« Gon ogùi ossequio, Valòs ». 
eb. BD. = Bru greta ‘Questa Jettera depo 

averne preso visione», 
Ma la lettera, malgrado la raccomanda- 

zions del funz: ‘onatio, non venne bruciata : 
l'originale esiste sampre. 
Nello stesso dipattimento, l’on. Monegtier, 

deputato, éx ministro dei lavori publici, il 
quale s'i n{er essava molto ad ‘altra candi- 
datura bot gagi Scrivev a up eletore: 

« Caro e; mpatriota. Avendo avuto sempre 
dii da 

fiducia in voi ® nella vestra famiglia, po 

so il minigteo apdè vi sia fa assegnata la pen- 
sione attribuita ai vecchi soldati. Ho ot- 
tenuto da Ipi formale promessa che non 
esiterà a farvela assegnare fin dal 1.0 gen- 
vaio I911, se tuttavia potrò fargli conoscere 
che siete un sincero repubblicano. Per con- 
seguenza, importa che vi facciate rimarcare 
per un amico’ pospro e del candidato Bar 
radon, che non mancherà di aiutarvi. In 
tal modo, se avete buone intenzioni, dome- 
nica 24 luglio, la vostra sorte sarà deci isa | 
vostro affezionatissimo deputato, J. Mopne- 
stier ». 
    

MERCATI. 

  

all’Ettolitro 

Grazoturco da I 15.50.08 17.30 
Segala 13.50 a 13.80 
Frumento 19.— a 20.80 

al Ohilogramma 
Pere PE SSuoca —.50 
Pomi reo 
Pesche 95 a 1.30 
Susiné —.12 a —.19 
Uva —.55 a —.90 

Corniole —bBa —.— 

Patate Lo ‘ai DD 

Fagiuoli freschi eg Au 

Tegoline —.Ta —.9 
Pomidoro — dope) 

Ochs dda 6 
Galline 1.50-a 1.60 
Anitre 0.90 a 1.40 
Polli Spa 
Tacchini 1.40. & —2= 

Burro reggiano 2.50.a 2.70 
» nostrano Elga 

Cantarutti Giovanni red. responsabile. 
Udine, tipografia dl '«Crociato <. 
  

  

Nel fiore degli anvì, , quando la Vita in- 
comincia a sorridere, si è spento, in Car- 
raria di Cividale, munito dei conforti re- 
ligiosi l'angelo. di bellezze e di bontà 

d’anni 

HAR DI LARDO D gup 
Il padre, ja madre ed i parenti tutt i ne 

dadho il mesto Bucuozi LO 

H ‘funerali avranno luogo domani 28 corr. 
alle ore dann Carraria. 

  

La presente serve ‘di parte ipaziore per- 
sonale: 

  

  

Come impiegare 
un milione e mezzo ? 

Quanto prima saranno messi in vendita 
i biglietti della gran ‘e Lotteria Nazionale 
a favore dei Comitati delle Esposizicni 
1911 di Roma e di Torino. 

Questa lotteria amministrata dalla Banca 
d’ Italia, stabilisce un REsIRIO di 1,500,000 
lire; sicchè” aC Uistah ò magari un ‘solo 
PARERE 3 gi può vincere questa 

RE fortuna anche da è ud Modesto la     
   

Mi poichè in questo caso la vincita po 
trebbe' ‘eosbitui re pel vinoitore — sia pur 
graditissima” — una preoe Ipazicne, così 
noi chiediamo ; In qual ‘Toodo voi lettori, 
impieg] ereste il'Milione e' mezzo ? 

ber tispondere a nat domanda abbia- 
mo decisò” di bandire ud dOncorso con premi 

denaro le cui condizioni $0no attraen- a 
SII 

    

    
    

  

tissime. © a 
"Chie edere informazioni, anche con sem- 

plice. Gatta da visita, alla Società Italiana 
di Pubbli Icità Rossi e Buobanno, Roma Via 
della” Vilè, È; 

a 

BALBUZIE 
E DIFETTI Dj PRONUNZIA 

Ancora a Udine il 4 Sett. (100.0 Corso). 
Dopo gli splendidi risultati ottenuti anche 

a Udine negli anbi passati come lo provano, 
il plauso del Municipio di Udine, di 
Verona, di Vicenza, di Rovigo, i nume- 
rosi ringraziamenti pubblicati dai guariti, 
il noto specialista prof. E. Vanni, Dirét. 
tore Did. Istituto Sordomuti di Venezia, 
terrà è Udine un’altro Corso di cura per 
la, guarigione di qualunque difetto. Guari- 
rigione garantita. Solo i Cretini non 
guariscono. 

Per la visita © l’ iscrizione al Corso 
presentarsi‘ al prof. Vanni Domenica 4 
Settembre dalle 9 alle 6 pom. alla Scuola 
Comunale, in Via Dante, Udine, 

  

Lo specialista darà consulti anche per 
sor- bambini, idioti, imbecilli, tardivi, s 

' domuti.’ 

  

  

ONFETTUNI 
= FONGARO E 

Cioccolato Famiglia 

Forniture ai igooi prezzi dela p 

  

‘| Esclusivo Deposito di Fabbrica 

Via Posta = Priamo Bano® Banplape 

Specialità Fantasia - Gianduja - Pasta Dolomitti - Mangploni - Garamelle - 

piazza sia all? ingrosso “Hg al muipto: 

  

LIOLCOLA 
C. DI SCHIO 

  

  

   
e qualunque oggetto per le stesse    

  

   
Unica Fabbrica. Specialista 

PASQUALE TREMONT 
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COLLEGIO 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE - Viale Venezia 23 - UDINE 

Aperto anche diante le vacanze autun- 
nali con corsi completi per gli esami di 

Ottobre. 

RETTA MODICA. 
I Di tore 

Prof. FILIPPO ZANIOLI 

  

| NEVRASTENIA | 
D 

e malattie
 

È 

. FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INVESTIEO î 

di (Inappetenza, nausea, dolori di sto- 
o maco, digestioni difficili, crampi - 

intestinali, s titichezza, ecc. .) S 

Jdott. Giuseppe Sigurini È 
Ù Consultazioni ogni giorno 3 
a dalle 10 qule 12. (Pagarri È 
dj sato anehe è în altre are). È 

   

   
   

   

  

   

  

    

  

  

i Uding - Via &razz 
   ee   ano 22. Tel. 434 & 
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Trovansi in tutte le farmacie e presso 
il deposito generale 

A. Manzoni e 6. i 
MILANO - ROMA - GENQO F4 

® - 

  

CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Givile di Udine 
j = dà consultazioni tulfi i giorni = 

   

  

     

; dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e È 

dalle 14 ‘alle 15 in casa propria 
(Via Missionari 9). 

       

    

     

Le visite all’ Ospedale sono _ 
gratuite per i poveri. 
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(SORGENTE ANGELICA) — 
ACoUA MINERALE DATAVOLA |   
  

  

ak. fotografici 
FILMS 

LASTRE È CARTA 
presso 

î GERAADO RIPPA - (i 
Meggato vegglito, 41, EDINE 

  

  

CASA DI SALUTE 

Dt ali 
CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattie delle donne 

  

     
        

  

  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. SDI. 

  

siena 

La pubblicità economica a 5 centesimi 
pe ‘parola, è assai conveniente.   In tempo di colera, il laudano : in tempo 

di tossì, il Glhorphèno], E 

  

    

UDINE - Piazza cui. (ex S. Giacomo) 
  

n 

Specialità Broccaii, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

| da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

bue 

Seterie, Lanerie per signora, 

strane, Cotonine, 

manifatture.   
  

importantissimo ui Parini. 8 Stoffe nere Estere e Nazionali. 

adapolam candidi, ‘Fappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico:o 

aaa 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no-   
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Irigersi asciusivamente all'Ufficio Cantrale d'Annonzi A. MANZONI è ©. PREZZO DELLE INSERZIONI: 
IR = + x PS cea i UDO Sa 5 o SO, He S. Dado COVA Via bio E Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

E S a Audrea da Bari. 25 - « Viale Stazione, 2° -BO ) iazza Minghotti, 3 - SC ia i pot Sp a > 
INSERZIONI À c AG AME iN 0 Udiberto Il - FIRENZE, Via Giuseppe: Verdi 96 — GENOVA. Piazza Fontane Marose - LIVORNO, |0 © Punti — Terza pagina, dopo la firma del ger.ute 

Via Vittorio Emanuele, ‘4° PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 9ì - VERONA, Via V. Ca- | U- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti -. crgo 
tullo, 6- COMO, Via 5 Giornate, 10 - PARIGI, Rue Pexdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LON- |del giornale L. 2 — la riga contata. 
DRA - VIENNA - ZURIGO 

RINOMATI 
°reparati 

p e Ss n a e sue conseguenze F Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, a 
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Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, È 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità deì Carattere, # 

     

  

             

  

Lav. Dott. Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. 

CARLO TOSI I ai 3A Cura | Cascara Sagrada fé 
. ® e pro 

mea din | I Razionale 7° 
SPECIALE: iancoaltà Resa pei Ce ta TE Podofillina SRO MAYOR del Dott, HF. MAYOR 
pecialista diplomato dsiie Accademie di Medicina. LS SS - 

Cura completa in 4 flac. di 1/2 litro ciasc. L. 20 Regno. ESFÒ LOL, *. DI PEPSINA 
Approvazione Gran premio e Medaglia d’Oro Accad. a. 
Scientifiche LONDRA, PARIGI, ROMA, « Concess. I 

iGuarigione 
con | 

— ite 

Si trovano in tutte 

ie Farmacie d’Italia» 
_— ie 

_GRAINS ne VALS È 
* sopra ogni pillola. 3 

  
digcrenti alla Pe;sina Vegeto - Ani 

male 

E. 2 la Soccelta di 24 pitlole 

“ILLO:rE LATTIFUGHE 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 
lattifughe. 

PIETRO RUFFIRI- Via Mercatino, 2 = FIRENZE 

è È DELITTO RITARDARE LA CURA © 

———t60——€&      

    

  i L.1,501l Flacone 
i Prezzo: di 25 grani.   

pregare, TERNO RE 

  

  

  

* w Xx 2 x : % 2” 2% 2 % 7 7 
ELISEO DEL LUPO ; RI ; PE » Y N AL A ZI ONE TRA n e 
  

     
i ì In tutte le Farmacie e presso 4 Farina di Mandole alla Viola 

E: —& sa i “di i # | concessionari esclusivi A. MANZONI ACQUA NATURALE SALSOIODICA i 
gi trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTCO RICO: | 6 0., Milano, via S. Paolo 11 — pacco di un 1J4 di kg. cente- 

$STITUEN'TE! per antonomasia. s| Farmacia già Maldifassi (Palazzo PES AIETS simi 75 franco nel Regno iire 
; NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE È |della Borsa, dirimpetto alla Posta. ni e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumè ] 1.25. — Vendita all’ ingrosso 

} HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- î|-— Poma — Genova. (O o ran 
          

  

  

  

  

      
  

  

    ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). Via Savorgnana fi. 16 
  

È ui indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee $ ZONI e C. Milano, Via San 
È manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- # trachee-bronchiali a decorso lento Paolo 11; Roma, Via di Pietra i È ; ri i 1 i È s N N a ni È ] 

È de se ca) o È a da 1 Si i RO anda 5 GRANI DI BAREZIA Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta Reda 
- 11 piaUso Q1-LUlti,-o=nella» pratica el me Lol enendo da È olorl © È per la distruzione dei i 4 A MI A N Z O N I e C j cc’ f{.a0(g@g@gcg@’@’@@Q0t@8’@—s#î 

= rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di È | as È [ FRANGESCO COGOLO - Mec È ’E CEST MILANO << ROMA - GENOVA ° 
5 AGI " =) st A Sn £ 5 
È N EURAS FENIA, ESAURIMENT O, IMPOTENZA, È Dei: 1a scatolo - Concessionaria escluswa delle Premiate Fonti di SALES e MON vet Callista 
2 | RA Y (ENTI ; 5 

s PARALISI ecc. a CONVAGESCENTI per QUAI, — Der Posla n aa j|tiene aperto il suo gabinetto dalle 
E SIASI MORBO. Vendesi presso A. Manzuni e C., || VR RA A X 2 Ss AN X X £ X£ 9/09 alle 17. — Si reca anchea SISISr 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, domicilio. 

E 1 Trovasi in tutie le Farmacie. } || via di Pietra, 91; Genova, piazza US A T E L’ A mg o È "Pr 

      

          

  

  

  

  

  
    

    

  

I
 

po
r    

      Stabilimento elettro - 
f 

Via della Vigna (Porta Cussignacco) -- Telefono 3-79: 

  
  

  

di lusso, artistici, comuni e di qualunque stile 
    

    Arredamenti completi per Alberghi, Istituti Negozi ecc. 

Si assumono ordinazioni per la lavorazione meccaniec: del legno. 
      

  

N. B.- La suddetta ditta nulla ha a che fare col Sello Giovanni di Piazza Umberto Primo. 
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‘| Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — 

    
      

  

  

  

S
i
 
i
c
 

I
S
N
O
 
Lg

 L
 

Er
nd
 P
O
N
 
OO
 E

IA
 V

OI 
pr
a 

PI
E 

TO
NI

 
po
cs
et
 D
S
S
 

C
O
C
O
 

C
I
I
 

L
O
 

d
n
 

v
i
i
 

e
e
 

i
n
n


